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eg: indizi pacifici che gli ottimisti a 0j 
pan i sooegere anche in que’ fatti che me- 
si prestano a tale interpretazione. Il maresciallo 
tata in quella sua relazione la superiorità dei 
jopots, i quali come si ‘88, hanno anche fatti mi- 
gi tutto le altre armi in uso attualmeote: an- 
zia che tutta la fanteria francese ne sarà presto 
Inita: che la fabbricazione di questi taumaturghi 
continua attivamente e ohe ls produzione giorna- 

‘a di essi è giunta alla media di 4600. Que.to 
here di pubblicazioni officiali non può che daro 
Aoii ampia ragione ai timori del AMorneng Post il 
Fiale confermando l’idea dell’ Iaghilterra di pro. 
ire un programma di pace, dichiara che questo 
piogetto incontrerà degli ostacoli che difficilmente 
sii dato di sormontare. Esso inoltre rende sempre 
fù debole quella fiducia nella pace che pure si 
rca a parole d'inspirare alle popolazioni; e su que- 
proposito troviamo assai giuste le seguenti con- 
razioni che leggiamo nel Times. « Senza disarmo 
larghissima scala, dice il giornale della City, è 
Bapossibile all’ imperatore il far rivivere la fiducia 
Bi pubblico, impossibile di recare alla luce i mi- 
Bini di oro sepolti alla Banca di Francia, impossi. 
Mi: d’impegnare il capitale în imprese per le quali 
S faturo può essere dannoso. E sarebbe vano per la 
francia sperare d' indebolire i suoi avversarit. La 
lussi, è vero, mantiene con gran spesa i suol sol. 
ti, lì ‘suo bitancio militare è stato raddoppiato, 
brchè la sua popolazione sia accresciuta d’an quar- 
ì 6 mentre essa irovava sempre un avanzo, Ora è 
Gitoata anch’ essa ai deficit. Ma la siravaganza della 
russia data da poco tempo. Essa armò soltanto per 
Biowa, e l'indomani di Sadowa essa avrabba disar- 
tito, Le minaccie ed i tentativi della Francia, la 
bilità de’ pensieri dell’ imperatore Napoleone, ecco 
le impediscono alla Prussia di ri. 

tn istema primitivo cioò di tenere un 
Hiccolo esercito con una grande riserva. Ma da qua. 
Minque parte sia il torto, dla colpa porta con sè la 
inizione, ambidue i paesi corrono alla loro ruina,e 
ra soddisfazione può esser per l' uno, saper che 
altro sia in condizioni identiche. Si potrebbe pa- 
Bigonarli a due mortali nemici, imbarcati ambedue 
pra un vascello che è sul punto di fare naufragio, 
uno a prora e l’altro a poppa, aspettando ogpu= 
È) che il bastimento si sprofondi dalla parte dell’av. 
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Giuseppe GIUSTI 
eigiudicato dal dott. EmiLio RUTH 


ofessore ad Heidelberga. Versione dal tede- 
Ro di Pietro Mugna - Padova tip. Prosperini 
A 1868. 


È troppo raro l'elogio che gli stranieri tributano 
Ml: glorie di casa nostra, perchè si possa negligere 
fi brere ma concettuso lavoro che risponde al titolo 
Beiccennato. Fu detto che il giudizio emesso dalle 
Bre nazioni sui prodotti dello intelletto è una spe- 
è di posterità contemporanea, a sarà vero; mi 
Mi cimo tanto avvezzi ai bistrattamenti ed alle irri» 
frese ultramontane, specialmente di Francia, che 
#2 sipremmo davvero appetire di siffatta sorta ver- 
Miti C'è di buono il proverbio «al suon de' ragli 
Mo cccorse cetra», cerlì che il nostro buon senso 
U sioscora pe irretisce per le insipide ciancie di 
naclasionati parolai. Ma il guaio sta quando la 
Mpsiemmia ci viene da chi s'è già picchiato in una 
Dice di celebrità, la quale del resto può essere a0- 
stata coi Jazzi del saltimbanco anzichè colla po- 
Moza dello ingegno. Senza sciorinare la lunga iliade 
lle menzogne francesi sul conto nostro, mi basti 
ordare gli enormi svarioni del signor Gustavo 
inche (1) a proposito del nostro Giusti — svario- 
. IR già vittoriosamente combattuti dal venerando Gino 
fPponi in un dottissimo scritto pubblicato cinque 
di fa(2). Per debito di gius'izia dobbiamo dire 
Pe la Germania si mostrò sempre meno prosuntuo» 


È Pip. 1068. - 
2) Scritti vari di Giuseppo Giusti per cora di 
—— |} Aurelio Gotti — Firenze, Lo Monnier 1863. 
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POLITICO - QUOTIDIANO 





Costa pur an anno attecipato italtana tiroia3, por uo somestra it. lire 10, 


voci di Otis che per quali delle Provincia è del Rogno; att 
i riosvano sulu all'Ufficio dul Giornale di Udine ia ( Casa Tellini — 


por. gli altri Stati 


versario, per rallegrarsi della sorte toccatagli, benchè 
sia certo di non potergli sopravvivere a lungo. 


La Camera dei deputati jo Vienna continua, con 
molta fretta, nella discussione dei bilanci. La que- 
stione che primeggia su tutte è sempre quella delle 
imposte. Il Comitato delle finanze ba deliberato, sul 
rapporto del sotto-comitato incaricato di esaminare i 
progetti d’imposte presentati dal mipistro delle fi- 
nanze. Rifiuta l'imposta sulla rendita. e adotta la 
legge per la conversione del debito pubblico. Pro- 
pone inoltre di coprire il disavanzo con nuove im- 
poste. e particolarmente con quella che andrebbe a 
colpire i portatori di rendita pubblica. È su questo 
punto, che corre un grosso dissidio fra la Camera 
e il Governo. il ministro delle finanze non vorrebbe 
che il nuovo peso da imporsi ai portatori di rendita 
oltrepassasse il 17 0g, mentre la Commissione 
della Camera domanda ad essi un sagrificio del 
25 0jo. La ragionesolezza della propo .ta del ministro 
è troppo evidente, perchè ci sia bisogno di fermarsi 
sopra con dei commenti, 


Abbiamo a registrare anche uo’altra sconfitta del 
ministro inglese nel seno del Parlamento. La pro- 
posta di Laboruchere tendente a ottenere che le 
spese pel servizio diplomatico sieno d’ora it poi sotto» 
poste al Parlamento, fu adottata in onta alla oppo- 
sizione di Stanley. Decisamente il ministero Disraeli 
deve ormai appigliarsi a un partito che lo tolga da 
una situazione così strana e anormale; e siccome il 
compromesso di cui abbiamo tenuto paroia altra 
volta è poco probabil» che abbia a riuscire, al gabi- 
netto non resta che di sciogliere Is Camere o di 
rassegnare le sue dimissioni, come corre voce che 
intenda di fare, dopo che la regina ha chiamato 
presso di se il duca di Richmond. 


Il Sultano nel ricevere lej deputazioni delle Co- 
mupità cristiane andate a presentargli indirizzi di 
ringraziamento pel discorso da lui pronunciato al 
Consiglio di Stato, ha detto di volere che ognuno 
possa salire alle più alte cariche dello Stato senza 
distinzione di religione. A quanto pare lo spirito di 
progresso e di riforma ba trovato in Sua Maestà 
Ottomana un valente campione. Parchè il fanatismo 
dei vecchi mussulmani che già si sono inalberati 
per i discorsi di Abdul-Azis non tagli le gambe a” 
suoi progetti e non mandi a monte fe riforme ch’e- 
gli si propone di artuaret 


Secondo quanto scrivono all’Indep. Belge in Ra- 
menia continuano sempre le espulsioni degli israeliti. 
Nel distretto di Vaslio il numero delle famizlie 
espulse somoa già a 66; appartengono a 29 Co- 


r__—_—7———____ 
sa della Francia (1) nel giudicare de’ nostri scrittori, 
8 ciò indizia ponderazione matura e civile assenna- 
tezza, doti precipue a gloriose della nobile patria di 
Gode e di Schiller. 

Giusti è poata vero ed origindle, ma questa ori- 
gioaliià rifalge assai più nella forma che nel con 
cetto, Svelando l'eleus venustà del linguagrio tosca- 
no, egli crebbe il tesoro della patria  favelia, che 
inverdendosi sotto la sua penna si adatta  murabil- 
mente al dolore che par sorriso, come alle note di 
non celata melanconia. Quindi mala fuori d’ Italia 
può giudicarsi la Musa del poeta di Pescia, avve- 
guachè la eccellenza della forma 000 possa essere 
intimamente compresa se non dagli italiani, La tra- 
duzione poi dei suoi versi (6 chi sarà così iemera- 
rio da tentarla ?) dovrebbe indubbiameote riuscire 
una pallila e sbiadita riproduzione, e si potrebbe 
averno di calti ove il pensisro dell'autore non emer- 
gesse scontorto ed oscurato, 

É quiudi con un sentimente di al erezza e di com- 
piacenza cha mi venne fatto di leggera uo giudizio 
sul nostro Giusti dell’alemanno Emilio Ruth profes 
sore all'Ateneo di Haidelberga. È nome già noto al- 
l'I'alia, che gli deve esser grata per la sua Storia 
della poesia italiana|(2) e per i snoi Studi sovra Dante 
Alighieri. Il Ruth è pure storico distinto, ed anche 
di questo studio fece obbietto la nostra patria (3). 
Lo scritto in discorso comparve negli Annali di 
letteratura romana ed ingliese che si van pubblicando 
in Heidelberga è fu reso italiana dal sigeor Pietro 
Magna, già traduttore di molte delle opero che fa- 
cero celebre questo autore tedesco. 

Il Rath comincia ab ovo toccando di volo della 


(1) Marco Monnier fece onorevole ammenda ‘degli 
errori del Planche nel suo libro: £' ftalie est elle 
la terro des moris? — dove spende molte pi- 
gino dottissime sul, nostro. Giusti — Per me a 
riguardo de’ Francesi m' assogio al Guerrazzi: 
«si tengano la laude ed il biasimo; noi ne questo 
curiamo, ne quella» Giusti fu già giudicato. 

(2) Lipsia » Brockaus edit. 1844 - 1847, 2 volumi 
io 8° 7 

(3) Storia politica d’ Italia dal 4815 - 1850. Heidel- 
berga, F. Bassermano edit. 1867. 2 vol in 8.° 


letturo nou alfruncate, nò ai ralitoiscono i manoscritti, Per gli aunonci giudisiarij esista un contrati 
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bio abpeazono 


{gx-Uoratti) Vin Manzoni presso il Testro sociale N. 113 rosso Il ‘piano = Un numero separato costa, Genisaial w 


ida unmero arratrato centesimi 20, = Le inserzioni nella quarta pagina centesimi 28 per ilnea;. mulo i ricevono 


| rhuni divorsi. Quelle 66 famiglie si compongono di352- 
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persone.@iNel distretto di Curlia, dipendente dalla pre- 
fettura di Galatz, di cui è tottavia capo il signor 
Lupasko, l’autore degli annegamenti «dello scorso 
nno, il numero delle.famiglio espulse è di 54, spet- 
fanti a 47 Comuni e comprendenti 207 persone. 


— Secondo le ultime notizie che si hanno da Can- 
dia, ad Apocurona ed a Sfskià avrennero due scontri 
assai sanguinosi. Sawa pascià dovette ritirarsi e ilcampo 
turco abbandonò più di mila pecore, che furono 
prese dagli insorgenti. Un dispaccio ha pure annun- 
ziato che a Teschan, nella Bosnia, è scoppiata funa 
insurrezione, Ma probabilmente non si tratterà che 
di qualche conflitto parziale come ne succedono non 
di rado in quelle provincie. 


RO 


. LE ULTIME DISCUSSIONI FRANCESI 


Le ultime discussioni delle Camere francesi 

hanno evidentemente dimostrato, che nel men- 
tre la dittatura imperiale è al suo termine, 
giacchè non si. dimostra più nè necessaria, 
né acconsentita, nè operativa al soddisfaci- 
mento dei bisogni della Nazione, fa libertà, 
per quanto attenuata e circondata da cautele 
ed impacci, si trova in una penosa difensiva 
rispetto a’ suoi avversarii, i quali credono di 
dover tentare tutto. Anche i pretesi difensori 
della libertà, com'è il Thiers, le sono per il 
fatto contrarii, in quanto alcune delle ‘prin- 
cipali libertà combattono e si fanno alleati 
dei nemici di ogoi libertà. 
‘. La discussione di quella magra legge circa 
alla stampa fece vedere che d’ogoi poco di 
libertà i Francesi d’oggidi ‘ne temono come 
di un gravissimo pericolo. La libertà di stampa 
può essere buona per gl’Inglesi, per i Tede- 
schi, per gl’Italiani forse; ma per i Fratcesi! 
Se potessero dire alto qualche volta quello 
che dicono tutti i fgiorni sotto voce, la sa- 
rebbe finita per la società. Ci vuole una 
mano forte, per reggere questo popolo biz- 
zarro; e guai a lasciar andare ogoi poco le 
cose per il loro verso! 

Il fatto è che la mano forte non esiste 





satira e dichiarandola roba di casa nostra come 
quella che fioriva in remotissimi tempi, contempo» 
rapeamenle, per così dire, ai primi vagiti della lin- 
gua. Dopo aver dimostrata | importanza sociale del- 
la satira, it Rutb esamina la nostra storia letteraria, 
mettend»la in correlazione colta storia politica per 
ciò che risguarda questa forma dello scrivere. Egli 
si diffonde specialmente sull’ infelize epoca che suc- 
cede alla Ristorazione, epoca ta cui la satira non 
poteva fiorire perchè «la lotta si dibatteva più nel 
campo materiale e volevasi attaccare ed abbatiera 
non pure principi e sistemi, ma sì fondare una 
nuava condizione di cose conforme al tempo. » Ec- 
cezione a questo sileozio della Musa satirica il Giu- 
sli, che dotato di «solida rettitudine e di coltara 
profonda, era guidato da morale ira e da santa di. 
sfegno per ì conculcati diritti della sua patria ». IL 
Ruth passa ib seguita a cenai biografici, i quali, se 
non per noi ohe li conosciamo, debbono riuscire gu- 
stusissimi pei lettori tedeschi. Certo egli attiase que- 
sti cenni dalle migliori footi (Frassi, Montazio, Giar= 
gini etc) poichè appariscona sempre d’una esattezza 
veramente coscienzioso e commendevole, 

Il Ruth dice che il Giusti fu «il vero creatore 
della satira politica in Htalia, e ciò che lo solleva di 
luogo tratto sopra la folla dei lbeltisti, satirici, agi- 
tatori e malcontenti d'allora, è il foado solido di 
vera religiosità, di libertà moralo e di pensiero. » 
Quindi passa all’ esame dei principali Scherzi del 
nostra posta; applaude alle staffilato contro il go- 
verno pretesco che abbondano nel Puputo di Prete 
Pero e rimprovera al Maozoni detl’ aver arricciato il 
naso per questa poesia (4). L’egregio professore di- 
mostra le cause tmpelleati detle singole satira, di 
cui svela le bellezze servendosi delle stesse parole 
del Giusti e disponendola quasi a mosaica; poscia 
fa risaltare la fede e la morale di quasti lavori, as- 
serendo che esi conosca il Gusti solo par ‘nità se 
non si tiene ben presento questo lato del suo catat- 
tera. » ; 

In seguita il valente critico applaude ‘al posta per 
aver dimostrato co* suoi scritti cho «la ragione ca- 


4) Lewtera di Manzoni al Giusti. (vedi Epistolario 
vol. I. pag. 389). 
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spaciale. 





più; e della forza ci, i 1 
che inon la realtà. Non soltanto .sono cessati - 
i motivi che potevano giustificare la, diltatora 
imperiale; ma è. cessato il dittatore. Napo- 
leone HI,. autore della. teoria politica del ce- 
sarismo necessario, può avere somigliato al nipote 
di Cesare nella prima patte della sua diitatura, 
ma non. serba più né: la mente, lucida, né 
la tenacità dei propositi di Augusto. A ses- 
sant'anni è già inaugurata in’ Francia. una. 
politica senile. Napoleone ba approfittato della 
dittatura per fare anche qualcosa: di bene, 
come p. e. quella serie di trattati di com- 
mercio, i:quali, cominciando ; con quello. con- 
chiuso coll’'Inghilterra, ‘poterono ‘ vincere. il 
pregiudizio interessato della borghesia francese 
contro il libero: traffico ed’ accrescere l’indu- 
stria, l'agricoltura, la, produzione .ed il com- 
mercio dell’Impero. La, seuola.borghese,. la 
quale voleva ‘godere d'un monopolio protezio- 
nista a scapito degli interessi generali, attaccò” 
cosi potentemente l'Impero .in;.ciò. che ‘a 
fatto. di buono,;-ch’esso, darò grande; fat 

























difendersi, o piuttosto .andò, per PD 
Perchè ciò? Perchè :non poteva ‘difendersi 
colla libertà, nè la libertà difendere chi s0- 






stituì la dittatura alla liber 

“Napoleone: III ha fatto costraire i Si 
tempo una vasta. rete! di:.Istrade ‘ferrate'‘e di : 
altre strade che mancavano, ha dato uri’grande.. 
impulso al lavoro, -ha- fatto. progredire.:I0. 
scavo delle miniere, la restaurazione ‘del.suolo: 
agrario, ha fatto più degli'altri :per-la- istru»: 


zione -ed il benessere-delle ‘:moltitudini;:1ma:non: . © 


avendo saputo ottenere'tuttò questocolla libertà, . 
ossianon avendo fatto partecipare direttamentela . 
Nazione ai beni suoì stessì, egli. si ‘trova. arre»., 
stalo a mezzo nell'opera sua: ‘e lo:.stesso bene 
‘è incompleto, perchè: non:-ha seguito, «0 nes- 
suno gli sa grado, Era logico che facendo.le 
«strade, aprendo le comunicazioni, dauda;, al 
l'industria la materia prima a buon mercato, 
si procedesse sulla via del Jibero traffico, ;e 
per poter concorrere. fuori di casa..cogli altri. 
_—__———————_————________e 
pitale della umana depravazione consiste ‘in’ ‘questo, 
che nella educazione si svolge. il solo intelletto a 
profitti materiali, mentre :si trascura il cnofe, ‘non 
da principj pntrito che poi -......,.. viene tra. 
scivato ad atti brutali; @ vili. d'oggi magiera.; 
encomia altresi per aver combattuto il.‘ nate 
«avendo da esso origine la saervatezza, l’otiundimene 
to e la servitù dei popolis. ©" Cc 
Lungo mi sarebba e disdicénte ad articolo-‘biblio».. 
grafico il seguire l’autore tedesco.ne’ suoi esami 
litici, e credo d’averne detto abbastanza per. io 
gliare alla lettura di; questo giudizio. Ma non posso, 
a meno di notarè ‘la granile lacuda' ‘di questo ‘ap. 
prezzamento. In tutta ia critita disquisiziode del 
Roth non c'è una parola chie tratti di quella forma 
esterna, che costituisce, come già dissi, it. precipuo 
pregio delle poesie del. Giusti. È una, menda che io 
aveva per così dire prevista e di cu non gli saprei 
movere rimproccio, essendo ibnegabile che' queste” 
nostre satira smarriscono la sovrana‘ delle ‘îòro- bel» 
lezze, quando vanno tra le mani degli stranieri. 1: 
H Ruth eccita ì suoi compatrioti alla lettura dei 
Giusti «la di coi importanza noq si limita alla 
Italia, mordendo egli guai politici e socìali che gua. 
stano a tutte le nazioni il sabò loro ' srolgiménto, 6 
con tale una pienezza‘ di ‘netbo ed in tocchi così 
generali, che: non vi ha popolò il-quale con:quiasta: 
face non possa distiaguere il merito od il. demerito 
de’ suoi maestri, oratori @_ corifei.» Finisce toccando 
delte condizioni della Germania che» sciaguratamen= 
te hanno molta rassomiglianta con le italiane» o' 
quindi Giusti « poeteggià ‘‘anche per i' Tedeschîs:<I 
quali devono colla scorta del poeta toscanoòlu impa» 
rare a conoscera lo sciame dei Girella e dei Gingilltoi 
e marchiarli a salutare lezione. » SH o 
Ed ho finito. Ma non posso a meno: prig 
caogedarmi dai lettori di porgera una lode seni 
siguor Pietro Mugna, che agli igoari della tadesta 
favella palesò l’egregio lavoro. Chi aa darvero”lo 




























* splendore della patria, non può! sottrarsi ad: uo degit- 


timo sentimento d'orgoglio, vedendo l’ammirazione 
reverente che le nostra grandezze sanno suscitare 
negli altri popoli. 


Pistno Bonini 











OSL anni 


ni 


produttori, si acceltass ncorrenza altrui, 
in casa. Facendo cosìfi8tiéto un: vero he- 


neficio; ma restava per This 


acqonsentire--agli. amici cho lo difend 
fare un: poco: di‘beno di più? N 
+ Evidentemente uo simile Governo ha ti 








6 fu questo: Tutto quelttb 401} abusato della’ dittatura, cho si trova in mezzo 
crediamo tale, e non lo désideriat@p.ii Napo» | gifuolte; difficolta, e non sa più quello cho 
leone deve difendersi Gil” ben dfn 8 più padrone della situazione. 
male, Gli sì perdona più presto la avventala | La politica senile procede a gran passi, ed 


spedizione del Messico, perchè aveva una 
complicità coi nemici della libertà, che non 
il trattato di commercio coll'Inghilterra, che 





portò dì conseguenza l’abbassamqnip delle. ta mici je scopaggia gli amici, giova alla reazione 
riffe doganali e grandi increniGA lla it Met pata delta HERTRIS Hittatura prolun- 





dustria a? nelsraftico. eda maggior helivssatà 
delle miti At liana ririenanehe: | 
la cattivarstapione che: produsse —una -scars 


dinanzi’ »alla:* reazione, ma- ha diminuito 


Sénso è la forza dell 
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apre la porta a tutte le più pericoloso even- 
tualità. Essa è incerta, oscillante ne'suoi passi, 
inganna gli altri e sò stessa, dà forza ai ne- 


“gar i 00 spirato resa impotento sù stussa 


la Nazione; 6 la sua lega 


556, 






































I sud ha ora pubblicato il | cho è di attirare d'altro parti d' Italia al 


o petti: parte» Flfrinliginitatori, i ssano coi propri Bor 
Macchi*Fcmigo o comptéfi 
. J teressta vi eglo' nazio 
ih questa estrer i 
$ î if 


quali sieno gl'in. 
tè 


di 














i da promuovers 
‘délla penisola. 
pu 
i 


ivento, che a 

volentieri il ) 
stero a cui fa capo, allorquando appunto |; 
Esposiziona da farsi abbia questo carattere 

regionale e sia la più completa possibile, 
Tale sarà porò* soltanto quando venga pre. 
«parata» da studii 0 da lavori e dal concor, 
di. tutte le persone più operose e più intell. È 
| genti do' ‘proprii'6 degli interessi del paese, 
‘e-quando abbia avuto il ‘tempo necessi, 



















viso, una politica liberale, 
fra gli Gal del, syd, i quali, isolati, sarebbero im- 
pei “}] l ii: 

La Germania del Sud deve intendersi sulla pro. 
tezione militaro del Sud, farsi valere per un’ azione 
comune: suollo» Zollrerein ; o prendere l'ipiziativa dii, 
stituzioni d’utilità pubblica. 


— Troviamo. nella France :, - RSI 


« Un giornalb ‘dr -Betlibo annuncia che il governo . 
granducelo di Baden nezozia attualmente presso il 
» 

















per essere fatta dovutamente, > -- 

















































































* annato e qualche disagio. i doi, ha cominciato la decadenza D è 1 
- SPARISAN mtb toni ila poliid dell“ Frai TATA rat crei gabinetto prussiano, di a artaggio della l'Sono ottime preparazioni le Esposizioni i, B 
ticdlagaearQnae: OTUaUAta MAY! costfiiziolie "demtaity | Fiac. Itala to, qualita poste tutti i mezzi di tr cali ripreso dallanmoWta Vssociazione agrari, | 
stER ES era eso o pinitiva | Prima: di. tutto... di. nan fare. Ta mia a i n la quale oltre ai prodotti dell’ agricoltura | 
deli retiivitha At i diVevativebuu! questa .igolitica «senile; poscia «di. sandere da Dita ar, Ut parto! dell'esercito? dae. | volontieri. accetta nelle: sue Esposizioni que 
duite alla LD Farei Sit gite" pia Sibutdof propria alpili’possibile indipendente) Îndi din "'Aditentreti ‘otuiticismto datmeso di-giu»- | dello, antiudei mestiarig,di ogni, indpsi 
sob aria DAN pete "pote e] starai, guardia, sspatto , tutte le perio g00""ifot Siltitia! presco'Hst4, "dot 8 stato formato, «di Così: accadde: nella;‘esposizione.1enuta,t; aan | 
spitite PEA na tai plrdistitatene and! eventualità... che possono; «sorgere da questa | Yn AGO," I1*rÀ" di'Da isterà ‘questo"campo:;f' scotdo a ‘Gemonà;meti ccadrà ivquesti.anoy 
di fueSlPMaziditattan uil! #italiada) a falsqusituazione; infine «di. gomprendere, tostò.. ì "dx 7 {nella 'espbsidiohe "di Sutetto. + dellé; «qual ERP "5; 
odib' ‘atta IBEMANG per itigidio"tinaltiei"fa | chel Ialia ‘deve tra-e; Nazioni datine”.0 me» = . cl'anoinzio, fa già “di(t4s0, "i Provincia” è È 
ge Huidi par tina ab Eitindiiza' alte E] ridibtali. stiper ‘prendere, “ilell' interesse della» b i Londra-parlasi «d'a | blicato da eda DA, Do pis 
n tei? Neon 11 n L“Spfhgotio” Seni” libertà, dell Baropa” dell (civiltà: e' del pro: onori era rari prepati della -Culesa aaglioto8; . Opportunemente verno; scelta. peri] pori 
RAI di rotta deje froso...ql posto... che,isì Vasca aio dalla” dentro ira do innata Gee 4 Sepe nigi a Icit 
€ mpòrale; 8* cetcatio” i ratsigli ne" Li n Rigi dica legno! Unito, Dicesi che fa-regina Vittoria sia favo-. {i di «SETTA, E TOUT 
costano abete o dantià "selfavie della ne —_ne— wolilsima ‘a qnbsto ‘movimento. > >. : «>. »{ correranno th oggetti” 
x sAgV; ri init petali res saciuai i A Mi ava . Hi jali.. i facile che 
Pata ano a ipa a i, tesamira INR stati 10 15 | fut Al i, sel di price or I dallo Ber 
della? ) i i i sti di ziali .. fatte .. dall’. Jogbilterra. , presso | Rena 7 
tei a8! egiidinrotbibe fa “122 della redzione” _ trin,.per. tener adesione .d Bellutio ‘e Venezia; strvendb: tosii 
Sii pa Aa Ta l'i | inemze, Leggiamo, nella Nazione: dichiarezione che il mantenimento, della, pace è pos. | a preparazione ‘della fosti l 
SR Rigionel Napoleone “ILL! (rtadosi i Simac cho. Fogoreiglo Malo di ‘et. | Abile nello altugli condizioni, devesi agginogore cha | gionale. n nici n 
tri pbegl ii izitalo"e' "queste 'iisidis 1| nanza sì è posto  accordp coli COMISO UE ris pote Li ldiod allo Guersale ecofilonzioli cho | 1 Perciò la soriuonto . prega; 
ddl’ edtioltati del’ quali! ‘hveva"credato ‘di’ Comit Biduiva in aricit' dll’stine sdel'prigerto dif Doo. ro polente del pari Sho all Austria, | dustriali della Provincia e d pae 
faf degli lalibanibonteo la Miberal "not sa ERE e pegozia prirsnno ufficialmente. . fi gabinetto. | a concorrere coi'‘loro' prodotti. Anche delle, si 
afalo Wi plebe: Vedk i peritoliianai giiertdi” Dn I Di O i Vienna 'ha già: assicurato loghilterra. che: può. { e déi mèstieri' alla’ Esposizionie ‘-da tenersi a 
seni "bhe/fu ibi giletfa iogibstt bon pbttebbd'i] colla, grediale. La ; Commissione avrebbe dal cauto r6' asseghamento «sulla sua sincera’ cooperazione. . -{ Sacila:dalla Associazione agraria friulana, Ga 
av ti subi nethiti Vecali! è ‘fiesce' ad suo ‘aderito, ad altre. proposte. del ‘progetto “ifibivsta””"] | +..Alla:, surcilerita fa’ sità’ ristoniro | questa. Esposizi stessa. può, 
and'pila a ithilita ‘quale fl stspeitàvo tutti” ia Lo n Ri I E O E uella..che-scrivesi, da .Vienn1,. aver, cioò il mi cipio--della .regiotvale: vagheggiat: 
Dia, # ‘tica f della«guerra dato, ordiae, AA or il Presidente 


i giorni d'utifpuétiatio sie produte' ibi 
e darsentito rifl altri Stati sii disogna,di. pre- 

miinissis;g081r0,t,di;-lui:. Ai,reazionarii.;; della: 
grande:Nazione, da politica: delle,.libera.. nart: 
Zionalitàu on piàce;.e sei ne.da,colpa a: Nar: 
polconelsth'ebbasilumeritoi dir averla, aspecori.. 
data;-ed-bna.contraddicendo a sh,stesso perda. 
nonisoltajita Lili preritolima.anche,.it fratto, fu; 
tutte..lbi quistioni di Jal,sorte:Napoleone . deva . 








av stili i 












port da 
È ue 








aims) i i ttegiione dii 
Austria. Mentre la, Russia, prosegue 
terrozione la sua opara,. di ve: 


iti Shel’ Avsttia- haroraacé 
lusot:ufficialmente della làro-libgu 
della :Gallizia. » » du 






da 
ai 











i 
I N iz 
n ' ddelta, ’ptoibiscò i'| f 
olodia fuso della" fingua ‘polacca; “veniamo Linfof- 
ractordato la facoltà di E 














gli. armamenti, 
goi:sorta destinati al 


11° il Consigliere 
Vacenzino, Russi 










ufficiale -dithiara. che il 

la Compaguia delle strada 

i mezzi” per favorire li fore 

i popolazione” ‘eurtipea intorao 

éllé ferrovie. cia “si sono 
sp V'argino di Chekielt.” 






i Algeria. Il foglio 
fioresno,, di neenio col 
1 





to af Wapné in 






_ I Marieip 
il seguente avviso: 


Per unico incanto. «e definitiva ‘deli bera. 
Essendo stata presentata in. tempo’ utilb 








" 







difendersi;1delitbene,ie.fara concessioni :ai.suoi..l | La sjesga Ji 101 verrà, insegi mole e po- | |} pera Pe gati | Canetti: TÀ 
ii 10ifalsi Ampigis: om: ice ci-0s1/] RrA Gisoro impiegata dinanzi ai” tributiili. Sono' già || Auiista: H ora quai certo” che: la squadra | viene fiuaje pel corrispettivo di , Li 
avsersarii,1eifalai amici: iu | di dI rrivati ‘a Vigna i ‘delegati’’ incaritni! di discutere -- flussi ‘di‘uvolazione:‘da poco.:tempo 'allestita-non an- Co pela dincaazite Ao 


+Già ‘ale»dacd «di: Chambottl pare 
tanto fortel‘degli stiaglisdella: dittatara:napo-*{ cuzione:la nuora corice 
ea e dì nome! dea 4 AI Iguriaco. cb;e 
già: pabblitamente.ascapo; dii tutte le dinastie) | Li: si-corivà da Piago, ‘che sì 
borboniche," eil ‘a ‘proposito»!del mhatrimonio » n a i 
del .prificipe cdidGitgentii con'irana figlia: della 8 riuscirà i 


intoràd!al modo piùopportuno: per. im 
ssione.. fatta dal: governo. a 





di REPEAT 


sta ‘ prepirando ui 


s ; i ‘’della<| riunione riuscirà imponen 
répitia ‘Isabella; rhostrai che-tuttele ‘dinastie’ | imposte. .... 
id’ interesse..colla-dina=. 1 


ones sio Li, o raseì id 





sc Lega E ord LA lalla 
stia borbonica francese, e che la restaurazio- {: IFranel. Fu pubblicato a Parigi e contempo” 
ne | deve ‘precederi altre ‘per as: | ‘raneamente ‘all’ estero ‘ ubi’ opuscolo iotitolato: Lx * 






Francia, la Polo 
si propone, dir 
fitto del principe Napoleone. 





sicurarle: tutte. -Codesti legittimisti, reazionarii.. 
e-‘clericali si «arabattano da tutte le parti, ed- 
) piegano alta«la loro' bandiera, dacchè 
videro che. Napoleone-II. nè ha più il brac*] . 
cio forté d’ un “diltato è sa ‘fare appello | L'imperatore la 
a-tempo alla libertà. : L’ episcopato..franceso } mente col sig. di 
naviga:già totto nelle acquedella restaurazione;. | vAgRio del prioci 
ed'intanto combatte la-libertà ‘vera difendendo dubbio; io 0g 


— Scrivono'da Parigi all’ Indépendance belgè : 








ni modo S. A, non partirà prima dell 
fiae. di. giugno. ;.Il. barone 


li”libertà della igaoranza: Méntre il mibistto:| spiegazioni sulle parole, pros 
Duruy_ hà fatto qualcosa” per l’ istruzione del | mark, in seno al Parlamento | 
popoie. ied.'ora,. cerca .:che .le donne siena: | versione che ne ave: 
auch’ esse ‘istratte, que’ arcivescovi e cardinali; | risaltare le, infenz 
hiannò' tatto: fido’ il papa: a- ‘pronunciarsi con- 

trò ‘questo “bebe, ' ‘némici d’ ogni i 
berià,temonp la istrazione del’ popofo e delle 
donos:: Essi temono. poi. anche. la libertà della 
sbieoza «e per questo seppero - penetrara da 









materiale da guerra, . i 
«2: Tornano” a' galla le voci di-un 





* Paris ‘assicura ‘che ‘le ‘probabilità:di ua appello agli 
















ultitoo nel Senato colle petizioni: a farvi Una. | elettori subito dopo‘ votato il bilancio divengono ogni. 
pa ne ‘contro la ‘istruzione universitaria.’ giorno: maggioti. * * sure Bio e dladlb i 
i È À at gie ETArtAR Greve rano se n er. ht e Pt oe 
‘a wanfaggio, del Governi, mà | A Parigi ricomincia: il. vezzo: degli. opuscoli, 





la:di ione; fu tuba: a: suo. danno. IL Go- | e.anche-il 24: corrente. ne.fa  pubblicato,..uno 

Ù dovette. difendersi;. cedendo ierreno. | pel suo «titolo @ per te-ralazioni deli’ autore con, Na 
ì avv ici i. | poleone dovrebbe. avere qualche. . importanza. -Ess9, 
3 fiati © del sillabo attac: s'intitola 0.Sacerdozio 6.1’ Impero, . e..il suo scopo è, 





\ {F di-appianare -i-contrasti -religiosi: 0 politici. L’ autore, 
4 abate - Cadorat, 
er ed ebbe «da du 


x svélte. nel: libre 
to ch'‘essorion*088 quasi di non: |: © © à 


aPplete edi. ppi 
tera.: oUenne.: che- ordine del 
giorno;Ve::'che'.sì flasciasse.:provvedere-a: lui.. 
Fu ben det 


fo-ricevuto. in. radienza . dall’ impera 
i piena ‘approyazione delle .. ide 


s »i dii 







































doufesstitsi* eo, fperorò per lè-dircostanze |; ‘Giarmianità. La fesia orginizzati”a 
iti “difendo che”fa “uno sbaglio "più: (onore dei deputati’ della Germani dl Sa ribuci bile” 
SR i VR0 9 oca | antisaina,, Vi sassfstotero deputati appirfenbinti ‘a tate" 
‘duale. -per.d te le frazioni "ol Sud 6d alle trazibui' Wberalf del 
verno, «lk:quale; -per.darsì |: Nord. Il sig, Holenport feco il brindisi principale: 
-di‘avbre ragione quando-ha- ma- [i 4 Tedaiehi fel, Sud ed Gip iunià dela Patel edestà 1 


niléstalienie* "torto! ’adconisente’ a"darsi ‘torto: |l Zurhein ringrazié in'nomi ' dell” “Girmatit*dftaridioe 
in quelle poche cose nelle quali’ iA"verAMdrité {| DAl?11,,-0,4 iter; scrizi te uesante st erdiai ii 
ragionet! etissil piega agli avversari che com- | — Stando a un dispaccio ‘dell’ Agenzia; Ha 
battono il poco bene ch’ ei fa piuttosto che | pasBullier, la frazione conservatrice dei depu» 


andare ‘ad ese5. 


azionale, a Kolin.: Questa . 
te, aveodo il. pretesto, delle, 


nia e il principe Napoleone, nel quale: 
“ficostraite il regno di Polonia a pro» , 


vora quisi ogai giorno e langa-' 
Moustier e il maresciallo Niel. Il 
pe Napoleone è tuttora ‘’messo in ' 


"di Goltz diede replicate 
iuociate ilal conte di Bis- 
doganale, rettificando la 
a dato il telegrafo, ‘e ficendo 
ioni concilianti della. Prussia, ‘Con: "| 
tinua J'inv:0 di truppe a Roma a quel che dicesi |: 
per riempire i suoti,.e d’ ona rilevante quantità di, 


o scioglimento 
prossimo del’cbrpo' legîstativo: francese. I Journal de 


"no ‘ 


"Tivoli in' 





















trà: già ad'incrociarè nel Levante; come erasi detto, 
a” bensì nel‘mar Baltico e-nel' golfo*di--Fialandia, 
r' gli esercizii cannoneggiamento, di ‘manovre com- 
plessive e di grandi evoluzioni: » + Set 
i La.squadra è composta di una fregata corazzata, 
itre batterie‘ carazate, una cannoniera con due torti, 
€ molle canvoniere con: una' sola, torre. 


piano generale, e, precisamente di ‘‘tronbhi 
indicati nella Tabella. sottoposta © 

aprile. Lg po 3157, e. qui 

in meno. del prezzo di 
col. protocollo .4 maggio 
deliberato 1° appalto alla 
raja di Udine: 5 

i Visto. l'articolo 86 del. Re, 


| ; > ; 
| umenia.-Si-ba da. Bucarest.che «parecchi. |sulla Contabilità Generale ; 


gannoni, dichiarati ; per mercanzie, sono giunti di 
‘Prussia a Bacarest per Ja via della ‘Galizia. Grande 
attività regaa nell’ arsenale di quella città. 












me 







nie, | 
prenditrico Società Opel 
cd: u 






v3 golamento ‘28° noveinbro 






deduce a notizia — 

Che sul prezzo; rijlotto: di Lire 108,000 si terrà 
in questo Ufficio Municipale pabbilica asta nel giorov 
di Loca (8) otto giugno p. v. alle ore 10 ant, col 
metodo dell’ pstipzione, delle candele ad, pggetto È 
deliberare 0 va”, Mediivo ana \ gin 
offerente il sopraindicato lavoro sotto l'osservanza di 
vigeoti Regolamenti e Capitoli d’ appalto. 
Che nel casa che mel-nuove« incanto, nessuno + 
presentasse a fare ulteriori offerte di ribasso, l'#- 
pallo - timarrà. defigitivamento i vaggiudicatoza [querà 
che offri di assumere il lavoro per |’ enunciato Ul 
rispettivo! di: Lire-408,000 giusta l'arlicolo»87-del lo 
 gotamento, ei che ; nel, resto, 5000, appricanili per qu 
st' ultimo A aa le Vestone” flat 
pell’Avviso 2 Aprile N. 3Îb7! 
Udine li 24 maggio 1868. 

Pel Sindaco 

L’ Assessore 
‘P. BILLIA 


Et Stuniciplo di Udine :ha 
blicaro l’avviso seguente : ; 
Malgrado le' attuale discipline sulla custodia e'di 
colazione dei Cani, non di-rado vagano per fa Cui 
e nei dintorni dei Cani senza le prescritte caulel 
per cui, se idrofodi, espongono a pericolo la i 
dei cittadini, se sospetti, inducono le più’ serie‘? 

prensioni, Ì 
Nell’ atto che il Mupicipio fa appel'o cos duri 
ai possessori ( siano militari ‘o civili} di Candì per! 
) 













i n 
i! Ahlesinfa. Il governo inglese ha riceruto no- 
tizie di -Abissinia. Risulta da. ua telegramma man: 
dato da sir «Robert Napier a sir Nortbcote, che l’e- 
sercito di sp.Jizione continuerà il suo. movimento 
di rifirata. Due reggimenti sono già toraati a Bom. 
bay. Le truppe e.il materiale s'imbarcarono a Zoulla. 





































i CRONACA URBANA E. PROVINCIALE 
Pi) , e 
FATTI VARII 


CAMERA DI COMMERCIO E D'INDUSTRIA 


‘della Provincia di Udine . 
Î All onorevole 


di Cetò industriale e commerciale 


della Provincia pure più 


PIA Udine, 27: maggio 1868» 
i Bi fino dal gennaio dell’ anno” scorso"là- 
{Camera di commercio e d’ industria della. 
‘Provincia, considerando. che. nei tempi nuovi 
isia «d''uopo svolgere anche. un' altività pro- 
iduttiva‘ novella, mà che per cominciare bene 
squpala -GONVengAa,, prendere, in Esame tatto scrupoloso adempimento delle vigenti sspitarie 
iquello che il paese possiedé e produce, di- | scrizioni, sipete la pubblicazione degl’ infraseritti è 
visayano,. d' accordo colla benemerita Asso- | coli dell’avviso 19 marzo 1867 N. 2448: pel 
fciazione agraria friulana, e con altri Îstitati | dovuta osservanza. 
fn economico e civile, di. promuo- Udine li SE IgO, pin 
vere "una Esposizione regionale da più com- ” one 
plota; obi, * Ciò aveva ed’ avrà 'anche SG GRORELERO ; 
alc A ri ql o intento ener. |, At; 1 rare pn di no a peo 
cialesimmediato,; quale, è, quello. di mettàre in | ‘23. museracia rielirnita. io quis id Rendere impre 
mostra que de’ nostri prodotti che possono | bile la mors cura, e collare în cui siasi inciso il 000'M. jp» 
Itlentihrd! 6per qualità! o- per prezzo, nel com- { ;del proprietario, cani di qualsiasi razza, specio ed e! 
Imerciò ‘getiérale, ‘’éà vp ‘intento ‘patriottico, Art. 2-1 Mistini ed il Ball«dogge ed altri ca! 






Uieigiala 


' 


ATTIGIUDIZIARI 
al:N, 4090-07 


CJICOLARE D' ARRESTO 


- cordo solla.R: “Procura. di Statò in: loco 
« ha gfista la speciale inquisizione în 
ata d'arresto in confronto di Gaule 


Givotaò dì Indocénto, di auni 27, di 






. 4l crimine di truffa io, parte attentato 


18 497,198, 201 -codioe. popale. 
£Ì I suoi connotati sono 
-Stitora piuttosio ‘grandò 
“ Gapegli castano'chiari 
Ciglia idem - x 
Naso e bocca regolari 
Barba, crescente 
sian | Portava. 
* ‘Cappello ‘alla pouf scdin 
Giacca di fustaguo 





Panciotto tutto chiuso 








N09298 n 

EDITTO 

Si porta a'comune notizia che ‘0 
istanza:;della -Dilta figli di Gioseppe:Mau 
rev-di. Klagenfart rappresentata. dall ave. 
Seccardî,-ed .in. confronto di Domenico 
ed . Elenà »jugali...de + Cillia.di : Zefìodis, 
nonchè dei:.creditori :inseritti, nei giorni 
13,206 +30 -giugno - R v. sempre ‘dalle 
ore 40 antim, alle 2 pom. avrà luogo 





cr ‘esperimento ..d’ agta degli ìmmo- 
< bilì solo desti allo seguanti 
"A ° Condizioni * i 
‘4. Gli immebili si vendono nei-primi 
due * esperimenti .a :. prezzi ‘non doferiori 
alla stima nel terzo ‘a qualuuque prezzo 











inscritti. fino sal.-valore di. stima... *. 
‘2: Gli\offarenti :faranno il deposito, del 
decimo di detto valore, e pagheranoo, il 
prezzo di delibera entro 40 giorni ia 
questi*-giudiziali”depositi ‘sotto pena di 
. reincapto a,.]éro, périchlo: e spese." .° 

3, I soli esecutinti, e lî creditori in- 
scritti Nodale, se deliberéfarii, saranno 
assolti dal ‘previo deposito, e dal paga- 
mento. deli:prezzo sino al giudizio d'ordine. 
-&. Lo speso di delibera 6 successive, 
compresa .l’ imposta di trasferimento stan» 
no a carico dei deliberatarii. 


varsi e pagarsi prima del giudizio d’ or- 
dive al D.r G. B. Seccardi procuratore 
della tanto. ; 


Beni ida vendersi in mappa di Treppo, 
: ‘pertinenze di Zenodis. 

4. Casa ‘di abitazione in frazione di 
Zenodis al mappale. n. 381 di pert. 0.17 
rend. 4.20' stimata lira 6000,— 

9, Stalla è :fenile al n. 2694 
di pert, 0,06 e Wella r. 1, 1.68 » 

3. Orto con gelsi al n. 944 
di pert. 0.87 féhd..I. 2,9% 

&:. Altro orto io mappa al n. 
2612 di pert. 0.42 r. 1..0,32 » 

5. Prato coltivo da vanga 
detto Soratst in mappa alli D. 
912, 913, 2695, 2606 con va- 
rii alberi fauttiferi di: pert, 9,97 
rend. |. 22.09 . _... ’ 

8. Altro fondo detto Spratet 
con Stavolo ed. alberi fruttiferi. 
aj:p. 670, 674, 672, di peri, 
8,88. 6 dellar. 1, 44,30 stim. » 
..-Stabilo nella località Cucco 
i con stavolo. ed; alberi da fratto 
: alli n; 680, 68162640 di P.. 
y 


300.— 





ib 





Î807.50 





6,96 rend. 1; 3.98;stima. - .», 970.50 
+ Sì afdgga. all’albo, sole’ piazze di 
Treppo e di Zepodis, a si inserisca per 
tre volte nel Giornale di 





Dalla R. Protra © “© 
Tolnozzo, 30, marzo 41868. 
È li i; Pretore 
% ROSSI. 









i N83 pai 
: EDITTO 


‘Si notifica alla assente e d’.igaota di. 
mora sig. Santa Misaio vedova. Pighini 


1462,80" 


# i 
I sofoscrìtto giudica inquirente d’ac- 
Peiogrnaro "quale :;degalmeate. indizigto” 


dd in parto cONSdMAto! prevviatd' dai SS 


: ivforitentto in curatore di essa R. 
-.«| sto sirvocato Domenico Tolusso, e che è 






nel: locale. di sesidenza:.di questa Pretura, 


bastevola:-a pagare ii’ dreditori; ipotecarii ; 


5, Le' altre liquidate, potranno pile» 


* 4920 | 





179€ 
GORNALE DI UDINE 


'ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


fintiva di ‘Palusa, ‘che Elsonora Missio 








Pretura în oggi una petizione di pari 
data è n. DI di essa Santa Misslo 
‘norichè contro Gioacchino, Giuseppina e 
*’Sabistiano | Missio di Palma ed Anna 
Missio Bonaldi di Venezia noi punti 4. 
“di manifestazione giurata della sostanza 
mobile e stabile abbandonata dal def. 
Giacomo Missio call’ epoca di sus morte, 
2, di erezione dell'inventario delia 30- 
stanza stessa, 3. di divisione di detta 
sostanza in due partì per assegoarsi in 
esecutivi, una agli eredi Gioachino, Giu» 
seppina, e Pietro Missio 6 l'altra a; don 
‘| Sébistiino, Eleonora, Auna e Santa Mis- 
i sio:‘da ‘essere pagata poscia in denari so- 
‘mantì' a prezzo. di stima, 4. di resa di 
conto !dei frutti parcetti sulla sostanza 

del fa, Giacomo Miesio dal giorno della 
‘4 sua morte in poi; che per non essera 
noto ‘il‘Inogo di suo domicilio, è stato 
C. que 





«| atatonfizzata alle parti I contradditorio 
‘Paula verbale del ENT, giugno p. v. 
Tore 9°ant. Viene quindi eccitata essa 
 Sabia” Missio Pighini a comparire in 
‘f-tempo utile personalmente ovvero a far 
|..iveré. al suo curatore i necessari docu» 
È menti o prove per la propria difesa, 
;ad iggituîrsi essa R. C. un altro procu- 
| tatofe, notiziandolo a questo giudizio, al. 
Y'iribadoti dovrà attribuire a se stesssa l6 
‘conseguenze dells sua inazione. 
‘«Locchè sì affigga all’ albo pretoreo, 
«pubblicato per tra volte nel Giornale di 
Udine. 
* «Dalla R. Pretura 
‘Palma lì 40aprilo 1868. 


N R. Pretore 
ZANELLATO 
Urli Cane. 











N. 4896 3 
EDITTO 


‘séppo 'Dalla Mea detto Bolz di Raccolana, 
‘che’ Giicomo Dalla “Mea detto Bolz ha 
iprodotts-a questa R. Pretura ta petizione 
23 ‘aprile corrente n. 1894 contro di 
 esso_ia punto pagamento eatro 45 gioroi 
l'di af: 114:00 in. estinzione della lettera 
d' obbligo 18 marzo 4851 e che per non 
esseré noto .il luogo di sua. dimora gli 
fa. deputato a. curatore questo avv. D.r 
Giacomo Scala, a di lui pericolo e spese, 
onde la causa [e definirsi secondo il 
‘ vigeote giudiziale regolamento, 

Viene quindi esso Giuseppe Dalla 
.Mea, eccitato a comparire personalmente 
“pel giorno 45, giugno p. v. a ore 9 ant. 
fissato pella comparsa, ovvero a far tene- 
re al depufato curatore i necessarii mez- 
zi di. difesa, od istituirne egli stesso 
uo’ altro, oppurre produrre. quelle deter- 
minazioni che reputasse conformi al sno 
. ipteresse, ‘altrimenti dovrà . attribuire a 
se medesimo le conseguenze della sua 
inszione. 

‘Si pubblichi come di metodo nei soliti 
Iuoghi 6 #' inserisca per tre volle nel 
Giornale di Udine. 


Dalla ;R. Pretura 
Moggio, 23 aprile 1868. 


Il Reggente 
Dott. ZARA. 


| 
} 
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N. 189 
EDITTO 


Si notifica all’ assente Giuseppe fu 
Giuseppa Della Mea :ieito Bolz di Rac- 
colana che Giacomo Della Mea detto Bolz 
ha prodotto a questa fi. Pretura la pe- 
sizione. 23 aprile 1868 n. 4896 contro 
di esso in punto pagamento antro 14 
giorni di. aL. 174.45 in dipendenza alla 
carta d’obilligo 14 marzo 1850, sub, A. 
coll interesse di mora da oggi e ri. 
fusione delle. spese, e che per non essere 

il luogo di sua dimora gli fu de- 


Pac# i 1 04 
Y putato a curatore questo avv. D.r Gia 


como Scala. ‘a di lui 

onde la causa possa del 

vigente giud reg. 
Viene quindi asso Giuseppe Della Mea, 


pericolo e spese, 
pirsi secondo il 


| eccitato a comparire personalmente: pel 





giorno 18 giugno p. v. a oro 9 ant. fis 
sito pella comparsa, ovvero a far tenere 
al deputato; curatore i necessarii mezz di 
difesa, od istituirne. egli. stesso ua’ altro, 
opparre péodarre - quelle determinazioni 
che repotapse conformi: al suo interesse, 
altrimenti dovrà attribuire a se medesimo 
le conseguònze della sua inazione. 

| Si pu 








Si notifica all’assente Giuseppa fa Giu» 


Torre di Padova ha presentato a questa . 


i _—_rr——__——_r____ =_”_=========tt= =_= "Ziino 


ichi como di metodo nei soliti | 





luoghi 6 s’ inserisca per tre volte nel 
Giornalo di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Moggio, 23 aprilo 1808. 
Il Reggente 
Dott. ZARA 





“N 6143 p2 
EDITTO 


Si rende noto che inerendosi a requi» 
sitoria 21 aprile corr. n. 3698 del R. 
Tribunale Provinciale di Udine, omessa 
sopra istanza del sig. Carlo Giacomelli 
Negoziante di Udine coll’ avv. Billia, con- 
tro ia signora Catterina di Francesco 
Striogari maritata Bellina di Portis, non- 
chè in confrooto ‘dei creditori iscritti, 
avrà luogo davanti questa R. Pretura 
nel giorno 40 del p. v. taglio dalle ore 
40 ant, alle ore 2 pom. il quarto espe 
rimento d’ asta per la vendita delle rea- 
lità sottodescritte alle seguenti 

4. La vendita sì farà iu tre lotti di- 
stinti che saranno deliberati ‘al maggior 
offerente ed a qualunque’ prezzo. 

2. Ogni aspirante è tenuto a cauzione 
della propria offerta di depositare il de- 
cimo del valore d’ ogni singola lotto cui 
intende applicare, ed entro 20 giorai 
dall’ approvazione della delibera, dovrà 
essere versato in cassa della R.-Tesore- 
ria Provinciale di Udine. il saldo del 
prezzo pel quale restò deliberatario. 

3. Al beneficio .della dispensa dal pre. 
cedente deposito, nonchè al. versamento 
del prezzo di delibera solo in esito alla 
futura graduatoria sentenza e per quella 
parte di esso che venisse attribuito ad 
altrì creditori iscritti, oltre all’ esecutante 
Giacomelli viene ammesso anche il ére- 
- ditore iscritto Lossnigh Giovanni fu Gio- 
vanni di Gailitz. 

4. Dopo l'effettuato integrale paga- 
imento potrà il deliberatario conseguire 
l’immissione in possesso ed aggiudica» 
ziozie. in proprietà dei lotti acquistati. 

'8. Mancandosi ‘all’ esatto adempimento 
delle premesse condizioni, saranno i beni 
posti al reincanto a tutto pericolo e spese 
del primo o primi deliberatarii. 

6.I beni si vendono nello stato in 
cuì presentemente si trovano senza nes- 
suna responsabilità per parte dell’ esecu- 
fapte. 

Descrizione dei beni siti în pertinenze e 
mappa di Venzone. 

Lotto I. Casa con molino ed orto. de- 
scritti nella mappa stabile ai D. 417 di 
pert. 0.09 rend. I. 0,28, n. 448 di pert. 
0.07 rend. 1. 42, n. 4419 di pert. 0.12 
rend, Ì, 99,32, e-stim. aust. fior. 7653.80 

Lotto IH. Molino da grano con annesse 
brilla d'orzo e sega di legnami nella 
map. stabile descritto ai n. 304 di pert. 
0.75 rend. |. 44.30, 303 di pert. 0.37 
rend. I. 87.88 stim. aust. fior. 3434.20 

Lotto HIl. Terreno arat. arb. vit. con 
uccellanda chiamato la braida del molio 
in map. stabile al o. 307 di pert. 3.80 
rend. }. 9.01 stim. austr. fior. 586.60 

Il presente si affigga all’ albo Preivieo, 
nella pubblica piazza di Gemona ed io 
quella di Portis, e 8° inserisca per ire 
volte consecotive nel Giornale di Udipe. 


Dalla R. Pretura 
Gemona 26 aprile 1868 





Il Pretore 
RIZZOLI 

Sporeni Canc. 

N. 4198 p2 
EDITTO 


Si fa noto che con deliberazione 17 
corr. n. 3589 del R. Tribunale di Udine 
fu interdetto per imbecillità Giacomo fu 
Aogelo Gerbezza detto Vergiari di Buja, 
cui venne dato in curatore con odierno 
decreto Giacomo fu Leonardo Garbezza 
Vergiari dello stesso luogo. 

Locchè si pubblichi nei soliti luoghi 
in Gemona, Buja, e per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalia R. Pretura: 

Gemona, li 27 aprile 1868 


Il Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Canc. . 


n 


io, Ta. Jah è Gimegno, 





N. 2408 
EDITTO 


Si notifica all’ asseoto Marcon Tom- 
maso fu Tommaso detto Mason di Ro- 
veredo, che Franz Giovanni fu Andrea 
di Moggio ha prodotto a questa R. Pre- 
tara la petizione precettiva 9 maggio 
corrente n. 2106 contro di esso in punto 
pagamento di fior. 4012.14 coll’ interasse 
del © per canto da 20 marzo 1800 ia 
dipendenza a contratto 26 marzo 41868. 

Iguoto il luogo di sua dimora gli fu 
deputato a curatore questo avv. D.r Gia- 
como Scala a di lui pericolo e spese 
onde la causa possa definirsi » termini 
delle vigenti leggi. : 

Viene quindi esso Marcon eccitato a 
far tenere ento 48 giorni al deputato 
curatora i necessarj documenti di difesa 
istituiroe egli stesso un’ altro oppure 
produrre quelle determinazioni che re- 
putasso più conforme al suo. interesse 
altrimenti dovrà attribuire a so medesi- 
mo le conseguenze della sua inazione. 

Si pubblichi more solito, e s° inseri- 
sca per tre. volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R.. Pretura 

Moggio, 9 maggio 1868. 

Il Reggente 
ZARA. 


Fratelli Ghirardi et Comp. di Milano e 





pagna 1869. 


Chi però volesse ancora inscriversi, è data facoltà al signor 
concessionario, 
derle contro il premio di lire 5 per cadauna, come dal < Baullet:"no 
del Coltivatore» N. 29 del 9 maggio andante, organo della suddetta So- È 
cietà Bacologica di Casale; purchè le domande. per soscrizioni vengano ; 
insinvate non più tardi del giorno 8 giugno p. v. col versamento così 
della prima rata in it. L. 25 e le altre L. 130 a norma del Programma 
3 


Carlo Ing. Braida 


20 gennaio 1868. 










le MonETE vigenti nel Friuli 








PRESSO IL PROFUMIERE 


NICOLO 
_IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALEI-SEID 


Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, nh 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e 4 
barba, facile 6 il modo di servirsene come si vedrà dalle 
alledos: Nelle domande si deve indicare il colore nero o bruno. . 

. Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 419 — ed in tutte le prov 
cipali città d'’ Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed Amenca. 
Prezzo italiane lire S.60 









ASSOCIAZIONE 


presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdi Originarj Giap. 
ponesi da importarsi perl’ allevamento del venturo anno 1869 dalla Dif 


Sottoscrizione 
Cartoni Seme Bachi bivoltini Giapponesi per il IL raccolte. 





La Società Bacologica . 
di Casale Monferrato Massaza e Pugno 


ha chivso fino dal 20 febbraio ultimo scorso le soscrizioni per azioni di 
Cartoni Originari Seme Bachi di provenienza del Giappone, per la cam 


+ SI VENDONO 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA 
LE 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema METRIco DEciMALE e le Misure i PESI © 


compilate 
DA INNOCENTE BERTUZZI. 

Quest'opera comprende non meno di 112 "Tavole INDISPENSABILI 
ed ogni ceto di persone, specislmenta elle Aulorità provinciali e commerciali, 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, 

gente d'affari ecc. ecc, 





Prezzo It. L. ®. 00. 


III 



























N. 2870 
EDITTO 


Si rende noto all’ assanta d' ignote 
dimora Leonardo Pisja osta di Sacile 4 
senso © pegli effetti del 5498 del reg, 
di procedura civile che Giuseppe Gero. 
nazzo ha prodotto l’odierga isfanza n, 
2870 per sequestro, che con decrety 
odierno venne . accordato 6 venne nord 
nato in curatore ad acturm ad esso as 
sente 1’ avv. Dir Perotti di qui. 

Si affigga all’ albo Pretoreo, nei soliti 
luoghi e s’inserisca per tre volte n 
Gtornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
* Sacile li 9 maggio 1888. 


Il R. Pretore 
RIMINI 
Bombardella. 


sd 


A, ARRIGONI 
Piazza del Duomo N. 438 nero 





per azioni 300 ‘a ce- 





CLAIN 


legazioni um 





